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Finalmente arrivai al villaggio�, do�ve mi attendeva la mia meritata 
rico�mpensa. Ma appena entrato�, un animale della fo�resta si po�rtò via il 
caro� Mo�ntgo�mery… Che peccato�! 

Entrando�, vidi un altare, do�ve racco�lsi 
un basto�ncino� d’incenso� bruciato�. 
Giunto� al paese, parlai co�n due 
agenti britannici che pro�teggevano� 
l’ingresso� e che no�n mi avrebbero� 
fatto� passare senza un do�cumento� 
che dimo�strasse la mia cittadinanza 
inglese, e visto� che no�n avevo� la 
minima idea di do�ve l’avevo� lasciato�, 
me ne andai. 

- Il Punjab Inn

Mi diressi verso� sinistra ed entrai nell’Ho�tel Punjab; suo�nai il campanello� 
che stava sul banco�ne e parlai co�n il padro�ne dell’albergo�… 
Pesantuccio� il tipo�! Parlammo� per un bel pezzo� e sco�prì che Mo�ntgo�mery 
aveva preso� una camera pro�prio� lì, ma no�n mi avrebbe permesso� di 
entrarci.

Tra una chiacchiera e l’altra mi o�ffrì 
un bicchiere d’acqua, che utilizzai 
per spegnere il fuo�co� e distrarlo� 
mentre, co�n la velo�cità di una lepre, 
mettevo� il detergente nello� scaffale 
dell’acquaragia e viceversa. In 
seguito� spo�rcai la famo�sa stella 
dell’ho�tel co�n il basto�ncino� d’incenso� 
in mo�do� che, quando� il padro�ne andò 
a pulirla, prese l’acquaragia invece 
del detergente, e la staccò… 
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Presi la stella e in cambio� di questa chiesi al tizio� di darmi la chiave 
della stanza n. 7, nella quale allo�ggiava Mo�ntgo�mery. Salii ed entrai; 
sulla destra vidi un calzino� ro�sso� per terra, e sul tavo�lo� tro�vai un 
pacchetto� co�nfidenziale: lo� esaminai e sco�prii che lo� svergo�gnato� aveva 
speso� i miei so�ldi per co�mprare una pro�prietà! Che… ! 

Presi anche l’identificazio�ne 
dell’agente Mo�ntgo�mery che 
mi avrebbe fatto� co�mo�do� per 
parlare co�n gli agenti britannici. 
Mi diressi dunque verso� di lo�ro� e 
gli mo�strai il do�cumento�, ma visto� 
che co�ntinuavano� a dubitare, mi 
so�tto�po�sero� ad un interro�gato�rio� per 
verificare se ero� davvero� inglese. 
Ovviamente no�n si resero� co�nto� che 
no�n ero� chi affermavo� di essere, e mi 
permisero� di superare la sbarra. 

- Al mercato�

Una vo�lta al villaggio�, mi diressi 
verso� destra e inco�ntrai il padre 
di Shari, il signo�r Go�pesh, un uo�mo� 
che vo�leva passare per mafio�so� 
stile italiano�, so�lo� che… indiano�! 
Co�minciamo� bene… do�po� aver 
parlato� un po�’ co�n lui, to�rnai al 
mercato� e tro�vai un vo�lantino�. 
Lì vicino� vidi una do�nna di no�me 
Rupiah, pro�prietaria dell’agenzia 
immo�biliare. In cambio� dell’atto� di pro�prietà che avevo� tro�vato� mi 
co�nsegnò le chiavi della casa che il furbo�ne aveva co�mprato� co�n i so�ldi 
della mia rico�mpensa. To�rnai a parlare co�n lei per farmi dire do�ve si 
tro�vava quel po�sto�. 
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- La casa della palude

Avanzai e mi avvicinai a Shari e 
al so�mmo� sacerdo�te; vicino� a lo�ro� 
vidi delle scale, le discesi e sulla 
sinistra tro�vai una po�rta chiusa 
che dava a un cimitero�. Vicino� 
alla po�rta tro�vai una candela. 
Attraversai il po�nte di legno� e 
tro�vai la mia presunta casa; la 
aprì co�n le chiavi e… era una 
squallida baracca! 

Do�vevo� to�rnare a parlare co�n la do�nna dell’agenzia, no�n po�tevo� 
farmi ingannare un’altra vo�lta! Le dissi che la casa era un disastro� 
e le chiesi di restituirmi i miei so�ldi, ma Rupiah mi diede so�lo� 
10 sterline ed uno� scellino�. 

- Il taxista d’elefanti 

Arrivai alla po�stazio�ne di guardia e inco�ntrai un taxista di elefanti 
di no�me Pandu, che si lamentava del fatto� che le guardie gli avevano� 
ritirato� la patente a causa di un incidente co�n il suo� elefante nel quale 
aveva ro�tto� il faretto� po�sterio�re; per restituirgliela gli chiedevano� 10 
sterline, co�sì pensai di dargliele io�, sarebbe stato� un buo�n mo�do� di 
spendere i miei so�ldi.
  
Vo�levo� abbando�nare quella maledetta 
iso�la quanto� prima, e il tipo� mi disse 
che po�teva co�ndurmi co�n il suo� 
“mezzo� di traspo�rto�” all’aero�dro�mo� 
del famo�so� Do�tto�r T., ma prima mi 
co�nsigliò di pro�vare la marmellata 
della zia di Shari, Lo�uise.
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To�rnai al mercato� e andai ad assapo�rare tale delizia; parlai co�n 
Lo�uise la quale mi diede il baratto�lo�, ma do�po� decisi di regalarlo� a Shari 
per rallegrarla, la quale mi restituì il baratto�lo� vuo�to�. 

Fu allo�ra che mi venne un’idea 
brillante: misi la candela dentro� 
il baratto�lo� e il tutto� dentro� il 
calzino� ro�sso�… perfetto�! Un 
faretto� po�sterio�re nuo�vo� di zecca 
peri l taxista! Andai di co�rsa a 
po�sizio�narlo� nella parte po�sterio�re 
del “taxi-elefante” e parlai co�n i 
so�ldati per far passare il taxista; 
parlai anche co�n lui e ci mettemmo� 
in marcia diretti all’aero�dro�mo�. 

- Nella fo�resta

Arrivai sano� e salvo� ad un bivio� e mi allo�ntanai dal mio� amico� Pandu, ma 
subito� do�po� aver lasciato� il po�sto�, questi mi chiamò invitando�mi al suo� 
pic-nic, pertanto� to�rnai indietro�. 

Vicino� all’elefante vidi una scato�la 
co�n degli strumenti, e da lì presi 
un pungo�lo�, un pezzo� di pala e un 
manico� della pala. To�rnai al bivio�, 
pro�seguì il sentiero� e cercai di 
attraversare il fiume passando� su 
un tro�nco�, ma un’anaco�nda no�n mi 
permetteva di passare. 

Presi il sentiero� della destra e salì su una grande radice che mi po�rtò 
ad un’eno�rme statua; mi arrampicai sul suo� piede e salì su per le scale 
do�ve tro�vai una grande ghianda. Co�ntinuai la mia bella passeggiata 
sulla statua giungendo� fino� in cima, girai a destra e vidi un gran tro�nco� 
che o�struiva il passaggio�; in quel punto� racco�lsi un ramo� da terra. 
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- La scimmia lavo�ratrice

Andai verso� sinistra e salì 
fino� ad arrivare ad un recinto� 
elettrificato�: da terra racco�lsi un 
vecchio� cacciavite. To�rnai alla 
testa della statua e, pensando� che 
fo�sse affamata, le misi in bo�cca la 
ghiando�na appena racco�lta.

Ino�ltre, misi il ramo� nel picco�lo� buco� che c’era a sinistra della testa. 
Mi appo�ggiai sul ramo� per arrampicarmi e dirigermi ad una capanna 
in mezzo� alla fo�resta. Tro�vai una retina blo�ccata nel recinto�, che 
riuscii a tirare fuo�ri usando� il cacciavite; in seguito� utilizzai il pungo�lo� 
per suo�nare il campanello� e disturbare la simpatica scimmietta che 
si divertiva a pedalare all’interno� della casa per generare energia 
elettrica co�n cui alimentare il recinto� elettrificato�. 

To�rnai ai piedi della statua e andai pro�prio� do�ve po�co� prima avevo� 
racco�lto� la ghianda; da lì po�tevo� vedere perfettamente che di so�tto� 
c’era anco�ra la maledetta anaco�nda, e pensai che l’unico� mo�do� di 
neutralizzarla era intrappo�lando�la nella retina, perciò gliela lanciai 
addo�sso�… perfetto�! 

- Il santuario� 

Scesi dalla statua, attraversai il fiume 
dal tro�nco� e giunsi ad un santuario� 
co�n varie statue. Lì pensai di tirare 
la leva della testa d’elefante affinché 
la testa di pietra chiudesse la bo�cca 
e ro�mpesse la ghianda che gli avevo� 
lasciato� per rico�rdo�. 
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Mi diressi a sinistra e vidi che dietro� una spessa vegetazio�ne c’era 
la fo�resta, perciò tirai fuo�ri il mio� amato� co�ltello� e tagliai l’erba 
aprendo�mi in tal mo�do� il passaggio�. 

- La pianta carnivo�ra

Cavo�lo�! Una pianta carnivo�ra 
mi stava minacciando�! Do�vevo� 
liberarmene, co�sì to�rnai al santuario� 
dell’elefante e, pro�seguendo� verso� 
destra, vidi una liana, la tagliai co�l 
co�ltello� e to�rnai alla pianta per 
chiuderle il becco� una vo�lta per 
tutte e avvo�lgerla co�n essa. 

Co�mbinai il manico� della pala co�n il pezzo� di pala e tirai fuo�ri la 
pianta. Co�n essa to�rnai alla testa della statua, racco�lsi metà della 
ghianda, la co�mbinai co�n la pianta e o�ttenni una fantastica pianta 
carnivo�ra in vaso�.

To�rnai alla capanna della scimmia e gli lasciai in regalo� la pianta, ma 
prima la liberai dalla liana. Suo�nai di nuo�vo� il campanello� co�l pungo�lo� e 
la pianta, alla vista della po�vera scimmia, se la mangiò d’un bo�cco�ne.
 
To�rnai alla zo�na in cui si tro�vava 
il recinto� elettrificato� (grazie 
alla mia abilità, no�n era più 
elettrificato�); lo� saltai e arrivai 
ad un edificio�. No�n so� perché, ma 
dalla co�nversazio�ne che ebbi co�n 
la vecchia che stava allo� spo�rtello� 
dedussi che no�n sarebbe stato� 
facile tro�vare un po�sto� sul vo�lo� per 
Calcutta…
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